
Al Presidente del Consiglio Regionale del Lazio

On. Mauro Buschini

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto:  Mobbing  ed  indebite  pressioni  professionali/psicologiche  verso  operatori

sanitari non vaccinati presso la Asl di Viterbo

PREMESSO CHE 

- La stampa locale etichetta come ”no vax” medici, infermieri e personale sanitario che pone
legittimamente dubbi sulla sicurezza e sull’efficacia del vaccino sperimentale covid-19

CONSIDERATO CHE

- Risultano 17 gli  operatori sanitari della Asl di Viterbo ”sospesi” o ”ricollocati” perchè non
ritenuti idonei a svolgere il proprio ruolo a causa della loro libera scelta di non effettuare la
sperimentazione della terapia genica covid-19

-  Diciassette in totale gli «atti di accertamento», così vengono definiti, comunicati nell’area
della Tuscia ad altrettanti camici bianchi e all’Ordine professionale: tra questi 11 sono stati
ricollocati,  per  sei  lavoratori  invece  –  a  stretto  contatto  con  l’utenza  –  è  scattata  la
disposizione più severa. Il provvedimento è stato adottato dopo un lungo iter iniziato a marzo
in tutte le aziende sanitarie del territorio, con l’istituzione di apposite commissioni che devono
valutare le diverse posizioni.



TUTTO CIO’ PREMESSO e CONSIDERATO

si  interroga  il  Presidente  della  Giunta  Regionale,  On.  Nicola  Zingaretti,  l’Assessore  alla

Sanità e integrazione Socio-Sanitaria, per sapere:

- quale “atto di accertamento” sia stato effttivamente svolto dalla Direzione Aziendale

della ASL di Viterbo, presso l’ospedale di Belcolle, in riferimento a possibili pressioni

psicologiche e ricatti nei confronti dei medici e del personale non vaccinato

- con  quale  giustificazione  scientifica  questi  17  operatori  siano  stati  considerati  “a

rischio” nel contatto con il pubblico o, ancora peggio, soggetti a misure restrittive o

punitive, quali il trasferimento o la sospensione dalle proprie attività

- a quali servizi gli operatori non vaccinati siano stati ricollocati (temporaneamente o in

maniera  definitiva),  con  la  garanzia  che  non  sia  stato  effettuato  ne’  un

demansionamento e ne’ sia stata intaccata la loro capacità professionale

- che tipo di comunicazione scritta sia stata inviata agli operatori non vaccinati, per poter

effettuare  dei  riscontri  riguardo  le  loro  motivazioni  a  non  procedere  alla

sperimentazione vaccinale

Roma, 28/07/21

IL CONSIGLIERE SOTTOSCRITTORE
Davide Barillari 
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